
Usa, la sfida di Obama
nelle roccaforti della destra

■ di Roberto Rezzo / New York

IN CAMPO NEMICO. Archiviata la
stagione delle primarie, la campagna
di Barack Obama entra in una nuova
fase. Un calendario fittissimo e capil-
lare di assemblee e comizi iniziato in
North Carolina. La strategia è di dare
battaglia in ogni Stato, a cominciare
da quelli «rossi», le tradizionali rocca-
forti repubblicane. La mappa include
territori considerati inespugnabili:
Georgia, Missouri, Montana. David
Plouffe, il manager della campagna
diObama, ammetteche«forse alcuni
di questi Stati sono semplicemente
tropporepubblicaniperdiventarede-
mocratici». L’ultima volta che in
Alaska un democratico ha vinto le
presidenziali correva l’anno 1964.
Questononescludeche idemocratici
possano esserecompetitivi in Colora-
do, Iowa e Virginia. Ma soprattutto è
una tattica che costringe John Mc-
Cainainvestiresoldiedenergie inSta-
ti che altrimenti avrebbe lasciato per-
dere,a favorediquellipiù inbilicoco-
me l’Ohio.
«Faremoconoscereilnostroprogram-
ma economico agli americani che
stanno pagando sulla propria pelle il
prezzodellacrisi»,è la sfidadelsenato-
redell’Illinois. Il tassodidisoccupazio-
neharaggiunto il5,5%conunsingo-
lo incremento in maggio che non si
registravada 22 anni. Il prezzodel pe-
trolio oscilla attorno ai 135 dollari al
barile e i pignoramenti immobiliari
sono aumentati del 50% negli ultimi
dodici mesi. L’ultimo sondaggio con-
dotto da Pew Research Center indica
che per l’88% degli elettori l’econo-
mia sarà un fattore «estremamente
importante» al momento del voto.
Un anno fa dava questa risposta il
74%degli interpellati.Entrambi ican-
didatihannoinprogrammaunaridu-
zione delle tasse. Sono i destinatari a
fare la differenza. McCain vuole ren-
derepermanenti i tagli che l’ammini-
strazione Bush ha garantito a ricchi e
straricchi in scadenza nel 2010. Oba-
ma vuole ridurre la pressione fiscale
sullaclassemediaeportarla azero per
chinonarrivaalla finedelmese.Wall
Streetnaturalmente sostiene la prima
opzione. È interessante tuttavia nota-
re che per la prima volta da decenni,
la schiacciante maggioranza degli
americani è favorevole a un interven-
to del governo nell’economia. Il 73%
degli interpellati da Gallup auspica
un pacchetto di stimoli, il 56% una
legge che non faccia perdere la casa a
chi è rimasto intrappolato nei mutui
capestro a tasso variabile.
È partita intanto una campagna ac-
quisti tra quello che sinora è stato il
campo avversario. Obama ha scelto
come consigliere economico Jason
Furman, già collaboratore di Robert
Rubin quando era segretario al Teso-
ro negli anni dell’amministrazione di

Bill Clinton. Un teorico del libero
mercato e della globalizzazione, ma
anche qualcuno associato a un perio-
do virtuoso in cui l’economia cresce-
va al riparo dall’inflazione e il bilan-
cio federale registrava un netto sur-
plus. Trattative in dirittura d’arrivo
con Patti Solis Doyle, sino allo scorso
febbraio campaign manager di Hil-
lary Clinton. E che dovrebbe ora con-
centrarsisull’elettoratodiorigineispa-
nica, un gruppo che per la prima vol-
ta rappresenta il 15% degli aventi di-
rittoalvoto.AaroonPickrell, lostrate-
gapoliticodelgovernatoreTedStrick-
land in Ohio, che nello Stato ha con-
tribuito in modo determinante alla
vittoria di Clinton nelle primarie.
Dan Carroll il leggendario segugio
che dal 1992 ha aiutato il presidente
Clintonaraccogliere informazionisu-
gli avversari. Una sorta di investigato-
re privato specializzato nello scovare
scheletrinegliarmadicheora lavoraa
tempo pieno su McCain. Un’indica-
zione che la campagna si preannun-
cia senza esclusione di colpi.
Fonti citate dal New York Times indi-
cano che la campagna di Obama si è
mossaperacquistarespazipubblicita-
ri televisivi in25Stati, inclusetradizio-
nali roccaforti repubblicanecomeGe-
orgia Mississippi e North Carolina. Si
tratta di una copertura senza prece-
denti: Bush nel 2004 aveva battuto
un record acquistando spot in 17 Sta-
ti. E per la prima volta si parla di co-
municati a livello nazionale nella fa-
scia del prime time, mai avvicinata
dalla politica per ragioni di costi. La
data d’inizio prevista era attorno alla
metà di luglio, ma una correzione
sembra inevitabile. McCain ha gioca-
to d’anticipo con un pacchetto di
spot da tre milioni di dollari che inse-
gue il calendario delle apparizioni
pubbliche di Obama. Nonostante le
promesse di mantenere alto il livello
di scontro, il video suggerisce che
Obamasia incombutta con i «morta-
li nemici» dell’America. A un primo
pianodelsenatore -cuièstataaggiun-
ta un’ombra di barba con gli effetti
elettronici - s’affiancaquellodelpresi-
dente iraniano Mahmoud Ahmadi-
nejad. È solo l’inizio. Alla Fox stanno
discutendol’opportunitàdipresenta-
re i candidatiutilizzandosempre il lo-
ro nome completo: John Sidney Mc-
Cain III e Barack Hussein Obama II.

■ / New York

Patti Solis Doyle

DETTO FATTO George

W. Bush ha dato ordine al

Pentagono di catturare Osa-

ma bin Laden prima che

scada il mandato suo alla

Casa Bianca. L’annuncio

ha lasciato di stucco gli esper-
ti d’intelligence: il presiden-
te vorrebbe fare in sei mesi
quello che non gli è riuscito
in sei anni. Proprio per que-
sto - nella penultima tappa
del suo viaggio europeo - Bu-
sh ha chiesto maggiore colla-
borazione al premier britan-
nico Gordon Brown in Af-
ghanistan. E già che c’era è
riuscito ad aprire una mezza
crisi diplomatica con Londra
sull’Iraq. A Washington fon-
ti militari assicurano che il di-
spiego di mezzi nella caccia
al terrorista più ricercato del
è già stato raddoppiato e che
combattimenti durissimi so-
no imminenti nelle zone cal-
de. Deciso l’utilizzo di aerei
radiocomandati, i droni mo-
dello Predator e Reaper, equi-

paggiati con missili Hellfire,
a supporto delle squadre spe-
ciali di terra. Il governo Paki-
stano aveva dato l’assenso a
far volare i droni anche all’in-
terno della sua linea di confi-
ne. Prima che un jet dell’avia-
zione Usa mercoledì scorso
scaricasse un grappolo di
bombe sui suoi soldati scam-
biandoli per un target nemi-
co. Il bilancio ufficiale è di
undici morti.
"Se Bush può dire di aver fat-
to fuori Saddam Hussein e
catturato bin Laden, può di-
re che se ne va lasciando un
mondo più sicuro", si fa nota-
re negli ambienti vicini al-
l’amministrazione. Il proble-
ma è che gli americani han-
no perso il conto delle pro-
messe sulla cattura del leader
di al Qaeda da parte del presi-
dente. E la notizia di quest’ul-
timo slancio arriva in con-
temporanea a un’inchiesta
della Nbc che cerca di fare il
punto reale della situazione.
Partendo dalle voci di un av-
vistamento di bin Laden alle
pendici del K2, la seconda
montagna più alta del mon-
do, al confine tra Pakistan e
Cina, l’emittente ha interpel-
lato la crème dei servizi segre-
ti americani proteggendola
con l’anonimato. La risposta
è stata sconcertante nella sua
sincerità: "Non abbiamo la
più pallida idea di dove sia o
di dove possa essere. Non ab-
biamo informazioni attendi-
bili su Osama bin Laden dal

2001. Tutto il resto sono
chiacchiere e spazzatura gon-
fiati dai media o manipolati
nei corridoi del potere". A
parte i video che lui stesso ha
fatto circolare, è dall’agosto
del 2000 che gli americani
non hanno più visto bin La-
den. Erano le famose imma-
gini riprese da un drone vici-
no a Tarnak nella regine Est
dell’Afghanistan. Un anno e
un mese prima degli attacchi
dell’11settembre. Da allora è
stato black-out totale.
Un fronte compatto con il
terrorismo è stato l’argomen-
to centrale utilizzato da Bush

per il rilancio delle relazioni
transatlantiche. E poche ora
prima del suo arrivo a Lon-
dra dal suo entourage arriva-
no le anticipazioni sui collo-
qui in agenda con Gordon
Brown. Bush vuole convin-
cerlo a non ritirare le truppe
britanniche di stanza in Iraq.
Nell’intervista rilasciata dal-
lo stesso Bush al quotidiano
Observer la richiesta suona
però come un avvertimento:
"Non si prenda nessuna deci-
sione che non sia basata sui
progressi raggiunti sul cam-
po. Nessuna data fissa per il
ritiro". A Downing Street
sembra non abbiano apprez-
zato. E infatti un portavoce
della Casa Bianca si affretta a
precisare: "L’idea che il presi-
dente possa fare indebite
pressioni è semplicemente ri-
dicola. La strategia della
Gran Bretagna e degli Stati
Uniti è la stessa sin dall’ini-
zio. Ed ha sempre escluso l’ar-
bitraria determinazione di
scadenze per il ritiro del con-
tingente militare. Le truppe
faranno ritorno in base alla si-
tuazione e ai successi ottenu-
ti. Questa è la posizione sia di
Brown che di Bush". ro.re.

43 anni, figlia di
immigrati messicani,
Diventa assistente di
Hillary Clinton nel 1992
e guida le sue
campagne elettorali per
il Senato nel 2000 e nel
2006. Nel 2007 assume
la guida della

campagna di Clinton per la Casa Bianca
diventando il primo campaign manager di
origine ispanica nella storia delle presidenziali.
Nel febbraio del 2008, dopo la batosta nelle
primarie del Potomac, viene sostituita da
Maggie Williams. Si dice che da allora con
Clinton non abbia più scambiato una parola. È
in trattative con la squadra di Barack Obama.

Jason FurmanCaroline Kennedy

Ha guidato la campagna di Hillary
ora tratta con la squadra di Barak

37 anni, è il nuovo
consigliere economico
di Barack Obama. Sudi
alla Harvard University,
è considerato un enfant
prodige nei circoli
accademici. Ha lavorato
come stretto
collaboratore di Robert

Rubin, il segretario al Tesoro durante
l'amministrazione Clinton. È stato uno degli
architetti del Nafta, il trattato di libero
commercio in Nord America. Nel 2004 è stato
consigliere economico di John Kerry. La sua
nomina è stata duramente contestata dai leader
sindacali: «Furman rappresenta gli interessi
della Corporate America, non dei lavoratori».

50 anni, avvocato e
figlia del presidente
John F. Kennedy. È
stata la prima
esponente della
famiglia a dare
l'endorsement a Barack
Obama. Da quando il
senatore Ted Kennedy

è stato colpito da un male incurabile, si parla di
lei come del nuovo esponente di spicco della
dinastia. Fa parte del comitato per la selezione
del vice presidente nel ticket di Obama e di
fatto ne ha assunto la guida dopo le dimissioni
questa settimana del presidente Jim Johnson,
coinvolto in un'inchiesta sui prestiti agevolati. È
considerata un campione di riservatezza.
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